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Parma �

‰‰ Il colpo di coda dell'in-
verno sta colpendo soprat-
tutto i bambini.

La forte escursione termi-
ca fra il primo mattino e le
ore serali, rispetto alle ore
soleggiate di metà giornata
(fino a 13-14 gradi di diffe-
renza) riempie gli studi dei
pediatri (e gli ambulatori
dell'ospedale) di piccolini
alle prese con tosse, raffred-
dori e spesso anche disturbi
gastrointestinali.

Se l'influenza stagionale è
ormai agli sgoccioli, l'ulti-
mo rapporto del sistema na-
zionale di rilevazione Respi-
VirNet (che si avvale di
1.218 medici sentinella, di
cui 93 in Emilia Romagna)
sulle infezioni respiratorie
acute, segna un’incidenza
totale di 7,50 casi per mille
assistiti. Ma nella fascia di
età 0-4 anni l’incidenza è di
ben 30,12 casi per mille as-
sistiti.

Va decisamente nella fa-
scia di età 5-14 anni (9,32
casi ogni mille) e tra gli in-
dividui di età pari o superio-
re a 65 anni: 4 casi per mille
assistiti.

«Circolano soprattutto vi-
rus respiratori para-influen-
zali, virus respiratorio sinci-
ziale, adenovirus, rinoente-
rovirus, norovirus - dice Ici-
lio Dodi, direttore della Pe-
diatria generale e d'urgenza
dell'Azienda ospedaliera
universitaria di Parma - Ol-
tre a problemi respiratori,

osserviamo diversi casi di
gastroenteriti, con forte vo-
mito. Problemi che hanno
portato, negli ultimi giorni,
a picchi di 50 accessi al gior-
no nel pronto soccorso del-
l'Ospedale dei bambini. Che
arrivano a 70 nei fine setti-
mana».

Una situazione comun-
que gestibile, se si considera
che nel picco influenzale gli
accessi nel fine settimana
sfiorano i 120 e 70 nei giorni
feriali.

Il risultato: molte aule se-
mivuote negli asili d'infan-
zia, visto che sono colpiti
soprattutto i bambini sotto i

cinque anni di età, e fami-
glie costrette a mobilitare
nonni e baby sitter.

A peggiorare le cose ci so-
no le allergie primaverili,

problema in costante au-
mento nei bambini. «Gli al-
lergeni sono un fattore di ri-
schio per la broncoreattività
e le infezioni virali funzio-
nano da fattore scatenante
per le allergie, per cui il
bambino allergico più facil-
mente può avere sintomi re-
spiratori come tossi impor-
tanti o broncospasmi», dice
Dodi.

La durata media delle ga-
stroenteriti è di 48/72 ore,
3/5 giorni per le infezioni
respiratorie, dice Dodi.
«Consiglio comunque, dopo
un episodio acuto, almeno
48 ore di convalescenza,
con relativo allontanamen-
to dalle comunità infantili.
Capisco che non è facile
quando entrambi i genitori
lavorano, ma sarebbe au-
spicabile, pena il rischio di
ricadute», dice il pediatra.

Il trattamento con parace-
tamolo, una buona idrata-
zione e alimentazione leg-
gera restano i capisaldi per
una veloce guarigione.
«Trattandosi di infezioni vi-
rali, la decisione di ricorrere
all'antibiotico va lasciata al
pediatra di libera scelta o
ospedaliero. Ricordo infatti
che l'uso improprio e l'abu-
so di antibiotici è alla base
del fenomeno dell'antibioti-
co-resistenza, che da anni
stiamo cercando di combat-
tere» conclude Dodi.
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7,50
Casi
di virus
re s p i r a t o r i
ogni mille
assistiti di
tutte le età
nell'ultima
settimana

30,12
Casi
nella fascia
di età 0-4
anni, nella
stessa
settimana

Colpo di coda dell'inverno Fino a 120 casi sabato e domenica, 50 nei giorni feriali

Virus respiratori e gastroenteriti:
boom di accessi al Ps pediatrico

Icilio Dodi
D i re t t o re
della
Pediatria
generale
e d'urgenza
dell'ospedale
M a g g i o re .

Non è di aiuto
l'allergia
primaverile, fattore
di rischio per la
broncoreattività

San Leonardo
I Fioretti
di San
Francesco:
una lettura

‰‰ Quest’anno ricorre l’ot-
tavo centenario della morte
di San Francesco d’Assisi.
Anche gli Amici della biblio-
teca San Leonardo rendono
omaggio ad una delle figure
più grandi della spiritualità
occidentale e poeta fra i fon-
datori della nostra lingua.

Grazie alla disponibilità
del parroco don Mauro Pon-
golini, domani alle 18,30
nella chiesa di San Leonardo
il gruppo di lettura “Leggen-
daria” (questa volta compo-
sto da Ernesto Cavatorti,
Donatella D’Agostino, Patri-
zia Polloni e Francesca Teza)
leggerà una scelta dai “Fio-
retti di San Francesco”: il
racconto delle opere e dei
miracoli del Poverello.

Poiché domani è anche il
Dantedì, ossia il giorno che
in tutta Italia omaggia il pa-
dre della nostra lingua, sarà
proposto anche un pream-
bolo sull’XIº Canto del Para-
diso che Dante dedica al san-
to di Assisi ed alla sua sposa
Povertà. Lorenza Reverberi,
del liceo Romagnosi, accom-
pagnerà l’incontro.
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Città di Parma Incontro con neurologi, odontoiatri e neuropsichiatri infantili

Apnee notturne e gambe irrequiete
Come affrontare i «nemici» del sonno
Dalla parte
dei
pazienti
Il convegno
è stato
o rg a n i z z a t o
dall’Associa-
zione italiana
pazienti
con apnee
del sonno
(Aipas-Aps)
e dall’Asso-
ciazione
pazienti
con
s i n d ro m e
delle gambe
senza riposo
(Rls-Italia
Aps).

Chi c'era
I partecipanti
a l l ' i n c o n t ro
o rg a n i z z a t o
in occasione
della
Gior nata
mondiale
del sonno.

‰‰ Dormi bene, vivi meglio.
Era questo lo slogan della
Giornata mondiale del sonno
e questo è stato anche il filo
conduttore dell’incontro (pa-
trocinato dalla Casa di cura
Città di Parma e dal Comitato
di Parma della Croce Rossa)
che si è svolto nella sala con-
vegni della Città di Parma sul
tema “Parma incontra il son-
no”.

Una mattinata organizzata
dall’Associazione italiana pa-
zienti con apnee del sonno
(Aipas-Aps) e dall’Associazio -
ne pazienti con sindrome
delle gambe senza riposo
(Rls-Italia Aps) che ha visto la
partecipazione di diversi illu-
stri relatori.

Gli interventi, moderati da
Carlotta Mutti ed Andrea
Melpignano, neurologi spe-
cialisti in medicina del sonno
dell’Azienda Ospedaliero-
Universitaria di Parma, han-
no affrontato varie tematiche.
Liborio Parrino, neurologo,
esperto in Medicina del son-
no, ha parlato dell’insonnia e
del suo impatto. «Ormai sia-
mo tutti portati a essere de-
privati di sonno, nonostante
il sonno dovrebbe rappresen-

tare l’obiettivo a cui tutti noi
aspiriamo alla fine della gior-
nata - dice Parrino - Per que-
sto dovremmo imparare a ri-
spettarlo e ad affrontare ade-
guatamente patologie come
l’insonnia, che possono alte-
rarne qualità e continuità».

Giulia Milioli, neurologa
esperta in medicina del son-
no della Casa di cura Città di
Parma, ha parlato della Sin-
drome delle gambe senza ri-
poso che «è una malattia cro-
nica e invalidante, perché im-
patta pesantemente sulla sa-
lute del paziente e sulla sua
qualità di vita. Per questo è

fondamentale rivolgersi a
centri specializzati per una
corretta diagnosi e terapia».

Sull’impatto che i disturbi
del sonno hanno sulla vita dei
pazienti e sulla vigilanza diur-
na si è concentrato l’inter -
vento di Sergio Garbarino,
neurologo del Dipartimento
di Neuroscienze dell’Univer -
sità di Genova, che ha affron-
tato in particolare la valuta-
zione della sonnolenza diur-
na nei pazienti con Sindrome
delle apnee ostruttive del
sonno, sottolineando anche
le criticità legate alla norma-
tiva sulle patenti di guida.

Edoardo Manfredi, diretto-
re del Reparto protesi e gna-
tologia dell’Università di Par-
ma, ha ribadito la natura
multidisciplinare della medi-
cina del sonno, evidenziando
il coinvolgimento di diverse
figure specialistiche, tra cui
gli odontoiatri.

Alessandro Iodice, speciali-
sta in neuropsichiatra infan-
tile dell’ospedale Santa Chia-
ra di Trento, ha poi affrontato
il tema del sonno in età pe-
diatrica, sottolineando come
«i disturbi del sonno nei bam-
bini possano avere un impat-
to rilevante sullo sviluppo
comportamentale e cogniti-
vo».

La giornata si è conclusa
con la testimonianza di Mar-
co Rolandi di RLS Italia Aps,
che ha sottolineato l’impor -
tanza di far conoscere la Sin-
drome delle gambe senza ri-
poso e di sensibilizzare le isti-
tuzioni. È intervenuto anche
Enrico Brunello di Aipas Aps,
che ha ricordato l’impegno
dell’associazione nel suppor-
to alle persone affette da ap-
nee del sonno.
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in breve

Alla Famija
Cento anni fa
il premio nobel
a Grazia Deledda
‰‰ Alla Famija Pramzana
(viale Vittoria 6/A) giovedì
alle ore 16 avrà luogo un
incontro speciale per ce-
lebrare i 100 anni dell’as -
segnazione a Grazia De-
ledda del premio Nobel
per la letteratura (1926).
L’incontro è in collabora-
zione con il «Circolo Cul-
turale Grazia Deledda» di
Parma. Relatrice sarà Pao-
la Maccioni con un inter-
vento dal titolo «Pensiero
sardo, penna italiana». Mi-
rella Cenni e Andrea Bri-
ganti leggeranno brani del-
la Deledda. L’i n c o n t ro ,
aperto a tutti, si terrà nella
Sala Barilla.

Parma Palatina
Incontro
«Tre secoli
di notizie»
‰‰ Giovedì 2 aprile alle
18,30, l'Associazione Par-
ma Palatina ospiterà il di-
rettore della Gazzetta di
Parma Claudio Rinaldi che
dialogherà sul tema «Tre
secoli di notizie. Gli occhi
sulla città... e non solo».
Sarà un'occasione per ri-
percorrere i tre secoli di
vita del nostro quotidiano.
L'evento si terrà presso la
Tenuta Santa Teresa, in
strada Beneceto 26. L'in-
gresso è libero per tutti.
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